19 PRATILE ANNO I DELL!» IJIBERTA;

_PLEMFEV TO aI N 63. DHL GIOR'\TALE DE’ PATRIOTI D’ ITALIA

I'I‘ALIANA {7 GIUG‘-.NO 1797 & s)

Eswxmson: DEL PIOBNALE m, PATRIM

' 0 IrALra . o =
S Roma. 87 Maggw o
'm“‘nto 40 clttaaml , il
o a4 8cag11ar31 ‘eontro ‘1 Estensore:’ i’
treddo., aristocratico . Monitore: ch Bolo-:
che ha avute. 1" impudenza &’ ingerire:
Jum. 39. un e!og;zo del Tenente Generale.
i lo&andolo di coraggiv , @i disinte-,
e ~di dlSPI‘eZZO per le cotnmendatizib”
andi’,: quando 8 & vilissimamente : strz-'
in . tutte: le ‘anticamere di Roma; e.
nito -colla: maggwre vilta, che si cono-,
y Barberi , ed al pil detestablle ditutsi
jomini Mamano ; quando & & arricchito
ie anni d’amminlstrazmne 5 alrlvando a
e il consumo di scudl 6000. “in "un. solo’
per carta , penne 5 “inchiostro , “ed altri-

eografica , dove . destmava i ositi, e le
pe da fare fronte ai Francesi . Questi &

N onesto e filosofo, che & degno d’abbrac-

s’ impone al pubblico’, ed all” Ignorante
lo-di Ferll, dove andc.ra quesio vile cor-
no a  nascondere: la sua’ mfamla, e la.
vergogna . In un altro foglio , eredo o,

bdrd lodata la ginstizia“di Barberi, 1 P
2 ed il - valore dell”ajutante ‘di campo

udo dello stato: Pontificio, che & stato
mpensato > € lo sara fra poco del vango
enerale , perché amico é parente dell’
nentissimo. An,tonelh Salute e fra{dlanza.
8, L
RISPOSTA DELY’ EqTENsonn o
 Non. solamente il T "\’.[omtore, . 1 intera.
gna é ne’ cattivi prlnclp] non v’ ealtlo
rdio a tanti mali, che smascherar 1’ impos-
[ . ed avvilive gh aristocratici . V’invito ,
: dmo,a darimi spesso delle simili notizie,
6 il mondo possa dlstmguele ehi ama la re-
blica , e ¢hi vilinente si pregia del titolo

a in Milano, dova si-spera che sarapno
etti i snoi ‘principj . Intanto gmni si passa
stablhmento della costitnzione Francese,
i & adottato’ il pin interessante articolo :

s di tutti i culti e pon ne salaric alcuno .

Bologna. , ® si prepari a un simil colpo
he pery lex volem, nolens .. Sal nte e fratermta.

oma-=zeia'1',- i

ti di segretena ; quando finalmente pas- .
ava da fanatico per la casa.con una car-'ﬁ

che il buon Gazzettwre chiama un -

1 suoi coneittadini liberi e rlgenmatr .o

ceiy la prudenza del Baroncino A.nca]am, _

clua.wo Sappiate che il Cardinale Mattei - S
,ha pelduto te staffe’; Cesare ‘Lamba ha

troppa serieta ; €. qucl Calvi (ride ¢ st
 Stroppiccia le mani) non ha potuto dar la

epubbhcu Caml_pma- aimmette una piena tol-- vernice . Come tun_ altro Adamo si € 1i-

g | frjrz zl Doac _Gz(rcomo ,Bf".fgrw[c ,:__:.]
an Dur aggo:;f, Frapcesco Maria
szzzola dctM'Amma;ngantc. R

“La seguerzrc conversazzorze Si, €

Doge - Ecco 11 nostro Glan Luca chc';'f N
ci consolela e
- Duragzo (stmppzccmnddsz le m(mz) - SeL‘

vo di vostra Serenita. (ride)

Francesco Maria -~ Semple allegro Gnn

_Luca al suo solito

Doge -- Cos’ abblamo di nuovo ?" -

Gian Luca (ridends)y == Ho a du‘e &
V. Serenita una nuova che ].o dtvc Cfdll'v
qu.llhzzaxe

‘Doge =~ Che cosa ‘& mai'? e

G. Lum == I Carboné’ 10 voghono pcxg'
_Doge a dISPEt[‘O di tuetd . Han bello di- -
re i Flances: , e Fra Paolo {*) vostra
Seremra. continuera a governar degnamen- _
te PR & Carbone_ o (ride fortementey.
_ F ‘M. == Giustamente temo che reste~
remo | sovrani dei Carbone e per ‘meglio
dire il loro giuoco j cornmcmno a dlvenu
- tar 1mpcrt1nent1 . '

6. L. (ridends) -~ Dopo che hanno toc- .

: cato la faccia veneranda di vostra'Sereni

- th non ¢ da stupirsi se si dimenticano’ che
portano carbone, Ma p:u.hamo d.l cosc piu

111teressant1 |

F. M. -1 sccondi Deputafl sono par
titi . Ho txmore che avmnno la stessa cor- '
te dei. pnml S :
G L Non & da SOYPlendCL‘al , SC
_primi - non sono rimsciti , mio cugina

:trovato a Mﬂano r,olla sua nudna

conoep1te cosa, diverra di tutto 1’ mf'ame _
ze bigio, mero 5 TOSSO , € PAVONAzZo . Im--

(‘*) Saprannmne cﬁe Gian Tuca ha' cZato al Cit= )
- tadino Ministro Paz,_pomtamgmsa aleZIa Gabne[‘- '
b le szno!a Lem emigrata ,

- saputa
per megzo di un portinajo patrioto e o, 1
ve a far conoscere per femzmezzte Zo Spu Ito S
attuale deglz OZlgmchz. S | L
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 Doge == E StAto VOstro. fratello Gmco-'
.mo F111ppo , -ché ha voluto assolutamente.
. “che s mandassc Calvi. Mi sembrava di~
~ sonorare  la. Deputazmne
tempi non si deve troppo badare alle ‘et=
thhct_,cy o
G L -~ M1o fratello quaIche volta &
Curioso Cledc troppo alla:sua Ter esmag{n;,j
-Zblsognava Tasciar Lalw at. su01 negozl I
 fa cost bene .

Doge (in_aria a@ zroma)

;agza per levarsi d";mplccm
"F. M. -- Vostra Serenita ‘dica puré viva

 Gian Luca . Comie si ¢ tirato bene da dia-
~ manti- mandatigli da Parigi ;: come ha sa- -
- puro far. passarc. nella sua cantina 18, Cas~
z¢ -’ argeato “della
Flachar ; Payan , e Pc1agallo per tante’

famosa - compagnia

botti-di-vino ., .~
Dogé == Ruormamo ai nostri Deputat1

Mi par di aver facto colfo da maestro di

aver mandati coll’ Ecce lentissimo. Cani~
biaso quel Girolamo , 5 che non si sa per=

_ché merte la sua; vu:tu a iar I Ansrocra-.-

tico COlltL'O tutcl 1 SHO! .

- F. M. --Vostra Sereiita pmsa sempre_
| Prendi tempo e camperai, dxce i
proverbio . Ma non, basta . :

" Doge -, E perche ?

- F..M. - E’ partito mcdra if Mmistlo di

1ﬂnc13 accompagnato.da’ birbanti .

& L, (ripigliando la sua - aria buffo-
~ mesca ) <= Veramente sarebbe stato meglio,
- che questi ci fossero rifugiati a Rapallo,” -
' (mcca Ia pancia a Francesco. Marie 3.
- Checco caro , voi li servivate bene; gli
‘davate i taglione con Giacomo ‘Geutile

come 4 Asseretto € a. QupuoIo.-_

F. M. -- Voi burlate sempre; ma a

dirla s\,hxettameme, I’andata a Mllano

del ministro m’ inquieta .

Doge -~ E’ troppo. pqmobo ,: troppo

- @:31est0 -, e non si lascia ‘menar per il pa-
~ ®a come- il suo predecegsor Viilard. Non

:-w rzcordate G E comc avcte

“ma-in questt'f _
gd_a;: » come questi . giorni .me 1’ ho sapfg
| manegglare con fra Paoclo ? Mi crede :
desso  piti- amico - de’ Francesi che -
'G. C. Ho preso con lui un tuono d1

"L ho sonata an«,he ‘a lui .
- -Vm aleri fra-'
._"telll ‘Durazzi ci sieté’ interessati, ..Avete
‘saputo cosi rintegrarvi delle perdite farte:
I Francm sulle "rendite . Viva uasa Du—

._-rlchcolo la ‘festa della Repubbhca 5 s

- sua. mOghe
+ dispetto. di- Franco ‘Grimaldo, le  braf

"rronde non lo- credeLebbe

| 'non 1o comtradico mai in nieate . Gl
_scio getrar il suo’ primo: fuoco , € ol

- di timort, di Vende:t:re, spavento la mad |
Cla moglie , e accarezzo 14 ragazza. 1 F'ig
gest basta saperll prendcle .o

deciso nel voler che mantenghiamo laf§

yola. che abbl,amo daro al popolo di &
-chramzzaU: .

1a chubbhca. Se tornano i ‘secondi §
“putati ci voglio andar io da Bompa1re.

‘buon amico de’ Francesi . Servo di voi§

ne ya rzden,d.; e Sfiopprc mzzd’o:.z le ma _';

gmstar 1’ aﬁ"arc d1 Slbﬂla con’ questo
Iard 2~ - y

G, L' - Vostra Seremta non si 1icke

vitd degna dell” Eccifio. Gluseppc
“F. M. Ma se sapesse che ziVete posra

pesse ¢he: vi burlate. continbamente d:
~che scandalosamente por

seminude ,  se’ sapesse’ che in casa dff
Gabriella & l’oggetto della Vostra 11n :
maledica 2 _
6. L. Nessuno ghelo va'a dm—: e d' --

F. M. - E pmche 2 i :
6. L. ~- Percht scmpie gh do ragwn |

poco a poco gli faccio intender | ragione,
parlo’ di tranquillita , di’ amor della pa

Doge -= Mi pare perd. che Faipoult}

CF M. 10 16 cmdo mezzo GlacobzT
6. L. =~ Voi stralunate , caro Chedf§
V. Seremnity vuol fare ung scommessa?

Doge —— Quale
G. L. - Ch’e I‘ISEI‘bEItO d me a sal .

Faipault stesso mi - presentera come §

Serenith .  Addio Francesco Maria . (§

"~ Gauor Estensons: |



